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NELLA GIUSTA DIREZIONE
DOPO DIECI ANNI DI INCERTEZZE,

DOPO DIECI ANNI DI BATTAGLIE,

SI COMINCIA A VEDERE IL FONDO DEL TUNNEL.

PARTIAMO DA UNA PREMESSA INDISPENSABILE.

NOI VOGLIAMO ESSERE IMPRESE.

SIAMO IL 20% DELLA DISTRIBUZIONE AL DETTAGLIO.

NON SIAMO, COME IN ALTRI PAESE, RESIDUALI.



NELLA GIUSTA DIREZIONE
ABBIAMO LOTTATO PER UNA DIGNITA’ LEGISLATIVA E

ISTITUZIONALE E NON PERMETTEREMO A NESSUNO DI

FARCI CONSIDERARE ALLA STREGUA DI QUATTRO 

POVERETTI CUI BASTA DARE UN PICCOLO CONTENTINO.

IN QUESTI ULTIMI TEMPI, ALMENO DA TRE ANNI IN QUA, 

ABBIAMO ASSISTITO A TEATRINI INVERECONDI. A UNA

RAPPRESENTAZIONE CHE NON ERA LA NOSTRA.



NELLA GIUSTA DIREZIONE
AL TENTATIVO DI CANCELLARE OGNI NOSTRA PRESENZA

E OGNI NOSTRA PROPOSTA. IL TEMPO, COME SEMPRE, 

DA’ RAGIONE A CHI E’ GALANTUOMO.

VI RICORDATE IL COMMA 1181, QUELLO – SECONDO IL 

QUALE – CI VOLEVA IL CERTIFICATO DI POVERTA’ PER 

FARE IL COMMERCIANTE AMBULANTE?

E VI RICORDATE I CONTINUI RINVII NELLA DEFINIZIONE 

DELLE NORME PER NOI ESSENZIALI PER IL RINNOVO 

DELLA CONCESSIONE?



NELLA GIUSTA DIREZIONE
ANCORA L’ESTATE SCORSA SEMBRAVA CHE TUTTO 

DOVESSE ESSERE STATO RISOLTO. E INVECE NON ERA 

VERO.

E ALLORA GIU’ CON MANIFESTAZIONI DI PIAZZA UTILI A 

DARE UN PALCO E UNA VISIBILITA’ ANCHE AL POLITICO DI 

TURNO MA POCO UTILI A RISOLVERE I PROBLEMI.

NOI ABBIAMO SCELTO UN ALTRO METODO: QUELLO DEL 

CONFRONTO E DEL DIALOGO. INSIEME AD ANVA 

CONFESERCENTI, CI TENGO A RICORDARLO.



NELLA GIUSTA DIREZIONE
CON LA POLITICA E LE ISTITUZIONI DISPONIBILI AD 

ASCOLTARE E A CONFRONTARSI SUI TEMI REALI. CHE 

SONO POI QUELLI VERI E DI MAGGIOR INTERESSE. 

NESSUNA NORMA POTRA’ MAI RIEMPIRE I NOSTRI 

CASSETTI. MA NORME INTELLIGENTI E DI BUON SENSO 

POSSONO AIUTARE IL NOSTRO LAVORO.

DEBBO QUINDI DARE ATTO ALLA VICEMINISTRO CASTELLI 

COME AL VICEMINISTRO BUFFAGNI DI AVER SAPUTO 

RACCOGLIERE IL NOSTRO APPELLO A  UN CONFRONTO



NELLA GIUSTA DIREZIONE
LEALE E COSTRUTTIVO.

GLIENE SIAMO GRATI.

I RISULTATI SONO SOTTO I NOSTRI OCCHI.

L’INTELLIGENTE AZIONE DI INTERVENTI DIRETTI E DI 

COORDINAMENTO COMPLESSIVO DELLA VICEMINISTRO 

ON. CASTELLI HA PORTATO PRIMA AL CANONE UNICO E 

ORA STA PORTANDO AL RINNOVO DELLE CONCESSIONI 

CON MODALITA’ SEMPLIFICATE. NON ERA SCONTATO E 

NON E’ COSI’ SEMPLICE COME I SOLITI SOLONI DELLA PIAZZA



NELLA GIUSTA DIREZIONE
CERCANO DI FAR INTENDERE.

RICORDO CHE I PRIMI MINUTI DELL’INCONTRO CON L’ON. 

CASTELLI FURONO PIENI DI SCINTILLE, AL LIMITE DEL 

LITIGIO APERTO. POI, COME LE PERSONE CHE CERCANO 

DI LAVORARE E DI RISOLVERE LE QUESTIONI, CI SIAMO 

CAPITI. ED E’ ARRIVATA LA MODIFICA AL CANONE UNICO. 

IL PERICOLO DI UNA APPLICAZIONE INDISCRIMINATA 

DELLE TARIFFE GIORNALIERE E’ STATO SCONGIURATO E SI 

E’ ARRIVATI AD UNA NORMA PIU’ EQUA.



NELLA GIUSTA DIREZIONE
ADDIRITTURA PIU’ VANTAGGIOSA PER NOI. UNA NORMA 

CHE CI RIDA’ DIGNITA’ E CI TUTELA.

GUIARDIAMO INSIEME COME FUNZIONA E QUALI SONO 

GLI EFFETTI.



COME FUNZIONA IL CANONE UNICO

✓ TARIFFA BASE GIORNALIERA SECONDO LE 

CLASSI DI POPOLAZIONE DEI COMUNI

✓ FRAZIONATA PER ORE DI OCCUPAZIONE 

EFFETTIVA

✓ IN RAGIONE DELLA SUPERFICIE 

OCCUPATA

✓CON ABBATTIMENTO DAL 30% AL 40% 

PER I MERCATI

✓ASSORBE LA QUOTA TARI



GLI EFFETTI DEL CANONE UNICO

✓PER L’80% DEI CASI SI ANDRA’ A 

PAGARE DI MENO RISPETTO ALLE 

CIFRE ATTUALI

✓IL RISPARMIO STIMATO E’ 

NELL’ORDINE DEL 36%

✓POSSIBILITA’ DI ULTERIORI BENEFICI 

IN SEDE REGOLAMENTARE

✓PER IL 2020 NESSUN AUMENTO



NELLA GIUSTA DIREZIONE
MA IL NOSTRO DIALOGO CON L’ON.CASTELLI NON SI E’ 

LIMITATO AL TEMA FINANZIARIO. ABBIAMO CHIESTO IL 

SUO AIUTO ANCHE PER RISOLVERE LA QUESTIONE DEL 

RINNOVO DLLE CONCESSIONI. IL PROSSIMO 31 

DICEMBRE SCADE L’ULTIMA PROROGA. AVEVAMO LA 

NECESSITA’ DI DEFINIRE LE REGOLE PER NON INCORRERE 

IN UNA ULTERIORE PROROGA CHE NON SERVE A 

NESSUNO. AVEVAMO NECESSITA’ DI SALVARE LE 

CONCESSIONI GIA’ RILASCIATE A SEGUITO DELL’INTESA.



NELLA GIUSTA DIREZIONE
INSOMMA, AVEVAMO BISOGNO DI METTERE UN PUNTO 

FERMO, IN ATTESA DI UNA RISCRITTURA DELLE NORME. 

ANCHE PER EVITARE CHE QUALCHE REGIONE SE NE 

ANDASSE PER CONTO SUO CON NORME DEL TUTTO 

ILLOGICHE.

E’ COSI’ ARRIVATO L’EMENDAMENTO CARABETTA MACINA 

DONNO AL DECRETO MILLEPROROGHE CHE – SE 

APPROVATO – RISOLVE LA QUESTIONE.



L’EMENDAMENTO CARABETTA MACINA DONNO AL 
DECRETO MILLEPROROGHE

LE CONCESSIONI IN SCADENZA IL 31 DICEMBRE 2020

SONO RINNOVATE*

➢ SU ISTANZA DEL SOGGETTO PROPRIETARIO DELL’IMPRESA

➢ SECONDO LE DISPOSIZIONI REGIONALI

➢ PREVIA VERIFICA DEI REQUISITI

* SE GIA’ NON RIASSEGNATE A SEGUITO DELL’INTESA 5 LUGLIO 2012



NON SONO PREVISTI BANDI*

SI TRATTA DUNQUE DI UN RINNOVO AUTOMATICO

SUBORDINATO AL POSSESSO DEI REQUISITI PRESCRITTI

CHE SARA’ EFFETTUATO

SECONDO LE DISPOSIZIONI DELLE SINGOLE REGIONI

*I COMUNI ADOTTANO MISURE ANNUALIPER LA VERIFICA DEL 

MANTENIMENTO DEI REQUISITI PRESCRITTI



NELLA GIUSTA DIREZIONE
ED ANCHE SU QUESTO I SOLITI NOTI HANNO TROVATO A 

CHE RIDIRE, ACCUSANDOCI DI VOLER RIPRISTINARE LA 

DURATA ANNUALE E DI VOLER FAR RISPETTARE IL 

POSSESSO DEI REQUISITI.

SUL PRIMO TEMA L’ACCUSA E’ RISIBILE. IMPARINO A 

LEGGERE I TESTI.

SUL SECONDO ASPETTO DICO CON ESTREMA CHIAREZZA 

CHE, ACCANTO AI DIRITTI, CI SONO DOVERI DA 

RISPETTARE. NOI VOGLIAMO UNA CATEGORIA DI



NELLA GIUSTA DIREZIONE
PROFESSIONISTI, NON DI ABUSIVI O DI PRESTANOME.

L’ESSERE IMPRESA E’ CONDIZIONE ESSENZIALE PER POTER 

SVOLGERE UN’ATTIVITA’ ECONOMICA. DIVERSAMENTE, 

SAREMMO APPUNTO QUEI POVERETTI CHE QUALCUNO 

CI VORREBBE FAR DIVENTARE, RINCHIUDENDOCI NEL 

GHETTO DAL QUALE, CON LE NOSTRE LOTTE, SIAMO 

USCITI.

ABBIAMO ANCHE CERCATO, IN EXTREMIS, DI DARE UNA 

POSSIBILITA’ ULTERIORE A CHI E’ RIMASTO FUORI DALLE 



NELLA GIUSTA DIREZIONE
SELEZIONI DELL’INTESA. UNA VOLTA MESSI IN SICUREZZA, 

PER LEGGE, GLI ESITI DEI BANDI, CI SEMBRAVA GIUSTO 

CHIEDERE DI TROVARE UNA SOLUZIONE PER GLI ESCLUSI, 

CON UN CANALE PREFERENZIALE SUI POSTEGGI RIMASTI 

LIBERI O VACANTI. VEDREMO COSA SUCCEDERA’ MA IL 

PROVVEDIMENTO E’ IN PISTA CON UN ULTERIORE 

EMENDAMENTO.

POSSIAMO QUINDI GUARDARE CON CERTEZZA E FIDUCIA 

IL NOSTRO DOMANI IMMEDIATO.



NELLA GIUSTA DIREZIONE
ALL’ON.CASTELLI AVEVAMO CHIESTO ANCHE DI 

VALUTARE LA POSSIBILITA’ DI UNO SLITTAMENTO DEI

TERMINI PER L’OBBLIGO DELL’UTILIZZO DEI NUOVI 

REGISTRATORI TELEMATICI E DELL’INVIO DEI 

CORRISPETTIVI. 

L’EMENDAMENTO FASSINA – SE APPROVATO – CI 

CONSENTIREBBE UN ADEGUATO RESPIRO E UN 

ALLINEAMENTO ORDINATO ALLE NUOVE ESIGENZE.



L’emendamento Fassina
Nelle more della definizione di specifica disciplina
fiscale, per le imprese del commercio su suolo
pubblico, sono rinviate al 1° gennaio 2021 le
disposizioni di cui all'articolo 15 del decreto-legge 26
ottobre 2019, n. 124, come modificato dalla legge 19
dicembre 2019, n. 157.

Se approvata, la norma rinvierebbe di un anno

l’obbligo dell’invio telematico dei corrispettivi e,

conseguentemente, dell’utilizzo dei nuovi RT.

L’obbligo è già in vigore, con le sanzioni inapplicabili

fino al 30 giugno. Tuttavia il rinvio di un anno

consentirebbe una migliore e più adeguata

preparazione al nuovo sistema.



NELLA GIUSTA DIREZIONE
MI PARE DUNQUE DI POTER DIRE CHE SIAMO NELLA 

GIUSTA DIREZIONE. E CHE IL CONFRONTO PAGA.

ORA BISOGNA COMPLETARE LA RIFORMA DEL NOSTRO 

SETTORE.

A PARTIRE DAL QUADRO NORMATIVO CHE HA BISOGNO 

DI ESSERE AGGIORNATO IN MODO INTELLIGENTE E 

RISPETTOSO DELLE REALTA’ LOCALI.

E A PARTIRE DAL REGIME FISCALE E TRIBUTARIO.



NELLA GIUSTA DIREZIONE
IL TEMA DELLE TASSE E’ CERTAMENTE SPINOSO MA, SE 

NON VOGLIAMO CHE IL «PAGARE MENO, PAGARE TUTTI» 

RESTI SOLO UNO SLOGAN VUOTO E NON, INVECE UN 

PRINCIPIO DI UNA SOCIETA’ CIVILE SANA, ALLORA 

BISOGNA ESSERE CONSEGUENTI. E PENSARE A UN 

NUOVO REGIME CHE SEMPLIFICHI GLI ADEMPIMENTI E 

RIDUCA IL CARICO DELLE IMPOSTE. A NOI PIACEREBBE SI 

LAVORASSE SU UN INNALZAMENTO DEL LIMITE PER IL 

REGIME FORFETARIO ALMENO FINO A 150 MILA EURO.



NELLA GIUSTA DIREZIONE
MA, QUALE CHE SIA LA DECISIONE DEL GOVERNO, IL 

TEMA DI UN ABBASSAMENTO DEL CARICO FISCALE PER LE 

MICROIMPRESE COMMERCIALI E’ INELUDIBILE.

C’E’ UNA TERZA QUESTIONE CHE CI INTERESSA DA 

VICINO ED E’ QUELLA AMBIENTALE. CHE NON SIGNIFICA  

SOLTANTO L’UTILIZZO DI MEZZI ECOCOMPATIBILI E A 

BASSO IMPATTO MA CHE RIGUARDA, IN MODO PIU’ 

AMPIO, IL NOSTRO COINVOLGIMENTO DEL TEMA DELLA 

RIGENERAZIONE URBANA.



NELLA GIUSTA DIREZIONE
I NOSTRI MERCATI POSSONO E DEBBONO CAMBIARE. 

DOBBIAMO RECUPERARLI A UN CONCETTO DI 

SOSTENIBILITA’ MAGGIORE. PER LE CITTA’ E PER NOI 

STESSI. E PER AVVIARE QUESTO RINNOVAMENTO, PRIMA 

DI TUTTO CULTURALE, OCCORRE IL SOSTEGNO DELLA 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE. CON INCENTIVI 

ECONOMICI E NORMATIVI. VALORIZZANDO LE NOSTRE 

POTENZIALITA’ E ACCOMPAGNANDOCI NEL PROCESSO DI 

CRESCITA.



NELLA GIUSTA DIREZIONE
C’E’ INFINE UNA ULTIMA QUESTIONE DA VALUTARE 

ATTENTAMENTE. SE SI STA SULLO STESSO MERCATO, LE 

SUE REGOLE DEBBONO VALERE PER TUTTI. INSOMMA, E’ 

ORA DI FINIRLA CON PRIVILEGI INGIUSTIFICATI PER ALCUNI 

SETTORI A SCAPITO DI ALTRI. SI CREANO SOLTANTO 

DISTORSIONI E RENDITE DI POSIZIONE. PER DIRLA TUTTA, 

ALTRO E’ SOSTENERE IL SETTORE DELLA PRODUZIONE 

DIRETTA, ALTRO E’ CONSENTIRE CHE ESSO ESERCITI LA 

FUNZIONE MERCANTILE AL DI FUORI DI OGNI REGOLA.



NELLA GIUSTA DIREZIONE
ECCO, MI SEMBRAVA DOVEROSO CONSEGNARVI QUESTE 

RIFLESSIONI, AUSPICANDO CHE LE CAMERE APPROVINO 

GLI EMENDAMENTI CARABETTA E FASSINA E CHE SI METTA 

AL PIU’ PRESTO MANO A RISCRIVERE LE NORME PER IL 

NOSTRO SETTORE.

COSI’ COME MI SEMBRA DOVEROSO RINGRAZIARE 

L’ON.CASTELLI PER LA GRANDE ATTENZIONE CHE HA 

VOLUTO RISERVARCI. AVERLA OGGI QUI E’ PER NOI UN 

ONORE E SEGNALA, ANCORA UNA VOLTA, CHE QUANDO



NELLA GIUSTA DIREZIONE
SI RAGIONA SERIAMENTE, I RISULTATI NON POSSONO 

MANCARE. INSIEME A LEI VOGLIO RINGRAZIARE, ANCHE A 

NOME VOSTRO, TUTTI COLORO CHE CI SONO STATI 

VICINO A PARTIRE DAGLI ONOREVOLI BUFFAGNI E 

CARABETTA PER FINIRE AL DOTT.NAZZARO, CAPO DELLA 

SEGRETERIA DELL’ON. CASTELLI, IL CUI LAVORO, 

OSCURO E PAZIENTE, E’ STATO FONDAMENTALE.

VORREI FINIRE RICORDANDO UN ANEDDOTO. MI 

CAPITAVA, LE PRIME VOLTE CHE PARTECIPAVO ALLE RIUNIONI 

DELLA FIVA NAZIONALE, DI SENTIRMI DIRE AL MIO RITORNO,



NELLA GIUSTA DIREZIONE
CHE COSA AVESSI PORTATO A CASA PER LA CATEGORIA.

ECCO, OGGI PENSIAMO DI AVER PORTATO A CASA 

RISULTATI IMPORTANTI. NON DEFINITIVI MA SIGNIFICATIVI 

E, SOPRATTUTTO, INCORAGGIANTI PER IL NOSTRO 

FUTURO. CHE ANCHE NOI DOBBIAMO CONTRIBUIRE A 

COSTRUIRE.

INSIEME ALLA FIVA CONFCOMMERCIO.


